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LMXOTTiC/l 
CUP 

A1/ Risultati 

9* giornata 

BENETTON v 
GLAXO 

SCAVOLIN! ; 
CLEAR 

STEFANEL 
PFIZER • 

BIALETTI 
BAKER 

REGGIANA 
BUCKLER 

BURGHY , 
KLEENEX "•'• -

ONYX -•••••<•-
RECOARO ' 

F ILOOORO 
REYER „ ,-, 

64 
75 
82 
76 
87 
81 
99 
85 
93 

104 
85 
88 
77 
79 
94 
82 

Al/Classifica 

STEFANEL 

BUCKLER • 

GLAXO -

BENETTON 

RECOARO 

ONYX -

SCAVOLINI 

P F I Z E R - - -

CLEAR .-. 

BURGHY -

KLEENEX 

BIALETTI 

FILODORO 

BAKER ~-

REYER .--..-

REGGIANA 

Punti G 

18 9 

14 9 

12 9 

12 9 

12 9 

10 9 

10 9 

8 9 

8 9 

8 9 

8 9 

6 9 
- 4 9 

3 9 

2 9 
2 9 

V P 

9 0 
7 2 

6 3 

6 3 

6 3 
5 4 
5 4 

4 5 

4 5 
4 5 

4 5 

3 6 

5 4 

2 7 

1 8 
1 8 

A1/ Prossimo Turno 
5-12-93 . 

B u c k l e r - B e n e t t o n ; C lea r -
S te fano l ; R e c o a r o - B u r g h y ; 
P l i ze r -Onyx ; K leenex -F i lo -
d o r o : B a k e r - S c a v o l l n i ; G l a -
xo -B ia le t t l ; - R e y e r - R e g g i a -
na . -, "••••-

E WET 

A2/ Risultati 

9'giornata 

FRANCOROSSO 
T E A M S Y S T E M • 

CAGIVA 
T O N N O AURIGA 

ELECON -
NAPOLI 

PAVIA • 
TEOREMATOUR 

GOCCIA DI CARNIA 
TELEMARKET 

B. DI SARDEGNA 
OL1TALIA 

CARISPARMIO 
O L I O M O N I N I 

FLOOR 
PULITALIA ' 

90 
75 

. 109 
93 

114 
77 

88 
82 

86 
90 

84 
89 

106 
116 

100 
90 

A2/Classifica 

Punti G-

ELECON 16 9 

CAGIVA 16 9 

OLIOMONINI 14 9 

TEAMSYSTEM 14 9 

TELÉMARKET 12 9 

OLITALIA 12 9 

FRANCOROSSO 10 9 

FLOOR PD 10 9 

PAVIA •••••• 8 9 

T. AURIGA 6 - 9 

B. SARDEGNA 6 9 

NAPOLI - 6 9 

PULITALIA 4 9 

TEOREMA T. 4 9 

CARISPFE 4 9 
G. DI CARNIA -1 9 

V P 

8 1 

8 1 

7 2 

7 2 

6 3 

6 3 

5 4 

5 4 

•4 5 

3 6 

3 6 

3 6 

2 7 

2 7 

2 7 

1 8 

A2/ Prossimo Turno 
5-12-93 

Olio "' Monini-Francorosso; 
Teamsystem-Goccia di Carnia; 
Olitalia-Cagiva; . Talemarket-
Elecon; T. Auriga-Pavia: Teore-
matour-Carisparmio; Napoli-
Floor; Pulltalia-B. Sardegna. 

.7 ~ ~7~~ Sport". 
Treviso perde; e malamente, contro la Glaxo in casa. Roma la 
imita ed esce sconfitta nettamente nel match contro Pistoia 
Tutto come previsto nelle altre partite: Caserta capitola 
con Milano mentre la Bucklér sommerge la Reggianac 

Benetton in saldo 
Un super Williams 
«incerotta» 
il derby veneto 

F A B I O O R L I 

• i TREVISO . Se si vanno a 
slogliare i libri d i storia della 
pallacanestro, al capitolo -par­
tite importanti- non si trova 
traccia della slida tra Treviso e 
Verona ma la realtà di ieri e 
mol to diversa e i motivi per as­
sistere a questo derby veneto-
sono parecchi: innanzitutto la 
posizione in classifica delle 
due formazioni, poi la sfida 
nella sfida di Frosini e Rusconi. 
il futuro contro il presente dei 
centri italiani della nazionale 
Tutto questo, ovviamente, 
sempre tenendo presente le 
due filosofie diverse dei coacl i : 
basket «selvaggio» e in velocità 
per Frates e la Benetton, palla­
canestro controllata e discipli­
na all 'ennesima potenza per 
Marcelletti e la Glaxo. Ne e 
uscita, e non avrebbe potuto 
essere altrimenti, una partita 
tattica che ha portato alla con­
quista dei due preziosi punti la 
squadra che ha fatto meno er­
rori: la Glaxo Verona (64-76 il 
punteggio f inale). • 

Fin dalle pr ime azioni si ca­
pisce subi lo l ' intenzione diver­
sa dei due quintetti: Benetton 
con due centri d i ruolo. Vianini 
e Rusconi, con Pittis in ala. Gla­
xo che affida all'esperienza di 
Boni la potenza fisica di Ru­
sconi. Si va avanti a strappi: e ; 
la Glaxo a rompere l 'equilibrio 
grazie ad otto punti consecuti­
vi di Wil l iams ( 8 - ! 7 a l l ' 8 ' ) . p o i 
la Benetton ritorna sotto con 
un Rusconi estremamente 

concreto che vince il suo duel­
lo su Frosini. Garland, Pittis e 
Mannion cont inuano a sparare 
a salve e l'unica arma offensiva 
dei biancoverdi e Rusconi che 
da solo riesce a tenere in piedi 
la barca riuscendo a chiudere 
il pr imo tempo sul 31-33. 

Nella ripresa gli accorgi­
menti tattici sono i medesimi: -
la Glaxo continua a condurre 
grazie a Bonora e Cjray, mentre 
le percentuali di tiro della Be­
netton cont inuano ad essere 
insufficienti. Per rimediare alla 
situazione Frates chiede . ai 
suoi una difesa a zona ma la 
Glaxo di oggi e squadra troppo 
compatta per potersi preoccu­
pare: Boni piazza due canestri 
che portano a -t- 8 gli ospiti ve-

. ronesi (39-47 al 4 ' ) e la Benet­
ton deve ricominciare tutto da 
capo. I.a volata decisiva co­
mincia a 10' dal termine: la 
Glaxo continua a bucare la zo­
na della Benetton ma deve fare 
i conti col quinto fallo d i Boni 
ed allora la Benetton scatena 
Garland e Rusconi. Ma dalla 
parte veronese c'è sempre 
Henry Wil l iams a fare la diffe­
renza e gli errori ai tiri l iberi di 
Rusconi pesano parecchio sul­
l 'economia di squadra. La Gla­
xo può tenere basso il r itmo, 
perde anche Frosini per fall i, 
ma ringrazia gli errori di Man­
nion e Pittis: Gray. Wil l iams e 
Bonora si vestono da giustizieri 
ed espugnano il l'alavcrde 
guardandosi il t itolo di -gran­
de» del campionato. 

ILPUNTO m 
Pesaro 
ritoma 
«grande» 

• • Milano e ' Pesaro, 
bentomatc. Nella giorna­
ta in cui Trieste annaspa 
appena un po ' contro la 
Pfizer, il campionato salu­
ta la ricomparsa di due 
piazze storiche del nostro 
basket. La Recoaro viola il 
Palamaggiò grazie a un 
Tabak in crescendo e alla 
cattiva giornata - dei due ' 
Usa di Caserta. E la Scavo-
lini pesca nei giovani la 
chiave per ovviare all'as­
senza di Me Clcud e acui­
re la crisi d i Cantù. Nota 
statistica: Garrett ne fa 22 
(contro i 23 punti d i Ma­
gni f ico) , Hammink venti 
in meno. Condit i da un'u­
scita per falli, precoce. 
Viene persino il dubbio 
che alla Ciear non fosse 
tutta colpa d i Diaz Miguel. 
Finalino tv: da sabato 
prossimo gli anticipi su 
Tmc. spostati alle 20.30, 
vanno contro i mega­
show del sabato sera. L'e­
mittente l'ha chiesto, le 
società - per non indi­
spettire ch i versi) loro d i ­
ritti neppure cospicui -
hanno acconsentito. 

Avanti cosi, e il basket di­
venterà una loggia masso­
nica per -fratelli» sempre 
meno numerosi. 

Esposito gioca male 
Ma Bologna 2 vince 
anche senza di lui 

M A R C O S U P E R B I 

I B I BOLOGNA. Sarà stata la 
presenza di - il tribuna Vip -
dell 'amatissimo (dai bologne­
si di sangue biancoblù) Gary 
«Baron» Schull, volato in Italia ' 
dalla Florida su invito della so - . 
cietà bolognese per un ritrovo 
di vecchie glorie. Oppure i 22 
punti di Paolo Zamberlan, ala 
della Rcyer, gran mano, velo­
ce, asciutto. Ma la Filodoro d i .•• 
ieri sera è sembrata ancora 
una volta distratta. A dir poco. 
Contro una Rcyer lenta ma te­
nace, soltanto i supplcmantari ; 
hanno risolto una partita dove, 
i pronistici, davano per lavorila -
la squadra d i Scariole Ma che : 
nei fatti ( lo scarto di d o d i c i , 
punti del finale non e fedele al­
l 'andamento del l ' incontro) ha 
fatto vedere una Reyer per 
niente-seduta». Disposta, inve- . 
ce, a combattere il tutto per 
tutto: nel secondo tempo, ad 
esempio. Il pr imo era termina­
lo 39 a 35 per i bianco-blu. Do­
po due palle perse dalle ma­
gliette rosse (ed errori ne ha 
commessi mo l t i ) , dopo due 
bombe consecutive dei bolo- '. 
gnes i - (p r ima Fumagalli, poi : 
Dallamora) • e un massimo 
vantaggio della Filodoro che a ,' 
17' dal termine conduceva di 
10 punti ma gli uomini di De 
Sisti non mollavano. Anzi, a l , 
10' arrivavano al sorpasso (57-
58) per poi restare sulla cresta 
(ino al termine del secondo 
tempo regolamentare. — 

Con Dallas Comegys visibil­

mente fasciato, in pratica sen­
za Vincenzo Esposito - quindi­
c i punti in tutto - mol to nervo­
so, rimasto in panchina per 
cinque minuti e uscito per c in­
que fallì a 25" dal termine del 
supplementare la Filodoro ha 
potuto contare, d i fatto, su una 
buona prestazione di Dan Gay. 
Il pivot (2,07 c m ) ha portato a 
casa un buon bott ino persona-. 
le, 23 punti. Ed ha tenuto con 
forza lutto l ' incontro. Difesa a 
uomo per entrambe le squa­
dre. Un match lento, giocato in 
difesa, e buon gioco per la 
Reyer che ha potuto contare 
sulla precisione di Massimo 
Guerra (play-guardia, 15 punti 
all 'attivo) e «colpevole» soltan­
to d i aver permesso il pareg­
gio, a 26 secondi dal termine 
del secondo tempo, sbaglian­
do l 'uno più uno consentendo-
l'aggancio della Filodoro e il 
seguente tempo supplementa­
re. . • 

Per il resto, ha giocato lo 
scatto d 'orsc^ l io dei bologne­
si. Ancora 80 pari dopo due 
minut i d i supplementare. Poi 
una bomba, l 'unica, di Esposi­
to. Alcune discusse decisioni 
arbitrali (arbitri Pozzana e Ru-
dellat) • e una Reyer un po' 
stanca che ha subito i veloci 
contropiede lanciati da Corra­
do Fumagalli, play Riodoro: 
alla fine dodici punti di scarto 
per i bolognesi. Un risultato 
certo non generoso nei con­
fronti d i Zamberlan e compa­
gni. 

2l) iioumbii W l 

A l 
BIALETTI-BAKER 99-85 
BIALETTI: Lock 10. Bigi 6. Amabi l i 10. Zntti 8. Boni 33. Gia-
nol la 10, Rossi 6, Me Nealy 16. N.e.: Roteil i o Nardel la. 
BAKER: Pozzecco 13. Lanza. Bonsignor i ?.. De Piccoli 4, 
Attruia 22. Sbaragl i 7. Mentasti 10. Bon. Brown 18. Fti-
chardson9. 
ARBITRI: Zancanel la di Estee Pironi di Russi. 
NOTE: t ir i l iber i : Bialett i 21/26; Baker 16/24. 

BURGHY-KLEENEX 8 5 - 8 8 
BURGHY: Busca 2. Lamper t i 2 . Del l ' Agnel lo 15. Jones 2&, 
Premiere 4, Beard 22, Niccolai 16. Caval lar i . N.e.: Focardi 
eMo l tedo . 
KLEENEX: Cr ippa 13, Campanaro 2, Spagnol i d. Vescovi 
22, Righi 4. Binion 19, Caldwel l 10. Forti 14. N.e.: Manne l l i 
e Signor i le. 
ARBITRI: Baldi e Giordano di Napoli . 
NOTEMiri l iber i : Burghy 16/19. Kleenex20/28 

FILODORO-REYER 9 4 - 8 2 
FILODORO: Fumagal l i 16. Esposito 15, Dal lamora 20. Co­
megys 12, Gay 23. Casoli 5. Blasi 3. A ld i . Zecca. N.e: Bar­
bier i . 
REYER: Binotto 8. Ceccar im A, Lul l i 3. Guerra 15. Pietnni 
7, Zamber lan 22. Kotnik 10, Naglic 13. N.e: Vorano. Cop-
pari . 
ARBITRI: Pozzana di Udine e Rudellat di Nuoro. 
NOTEMiri l iber i : inodoro23/34. reyer 16/20. 

REGGIANA-BUCKLER 9 3 - 1 0 4 
REGGIANA: Fantozzi 4, Cavazzon 6. Brown 15. Avenia 11. 
Mitene» 29, Londero26, RICCI , R IZZO, Reale 2 N.e: Lodi 
BUCKLER: Coldebel la 2, Danilovic 36, Morando». 3. Le-
vingston 19. Binel l i 10. Brunamont i 10. Morett i 17, Carerà 
2. Sav io5 . N.e: Barzant i . 
ARBITRI: Facchini di Ravenna eZucche l l i di Nuoro. 
NOTEMiri l iber i : Reggiana 24/31, Buckler 28/34. 

ONYX-RECOARO 7 7 - 7 9 
ONYX: Marcovald i 2, Fazzi 2. Gray 9. Tufano 12. Brcmbi l la 
15, Mayer 3, Shackleìord 16, Anci l lot to 9. Bonaccors i 9. 
Contaldo ne. 
RECOARO: Djordjevic 35. Portaluppi. Tabak 17. Ambras-
sa 5. Meneghin 3, Riva 6. Pessina 3. Albert i 7, Sconochim 
3, Rotaspert i ne. 
ARBITRI: Reatto di Fe l t reeTu l l i o di Fermo 
NOTE: t ir i l iber i : Onyx 16/29; Recoaro 15/23. 

STEFANEL-PFIZER 8 7 - 8 1 
STEFANEL: Bodiroga 23. Genti le 16, Rilutti 4. Fucka 8, De 
Poi 12, Cattabiani £. Lampley 16. Poi Bodetto. Cantarel lo 
4 N.e.:Calavtta. 
PFIZER: Bosio, Spangaro. Tolott i 12, Bul lara 17, Pri tchard 
22. Bar low 19, Rifarti 4, M in to7 . N.e.: Giul iani e Catlani. 
ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Pascucci di Perugia. 
NOTE: Tir i l iber i : Stetanel 20/26; Pfizer 6/12. 

SCAVOUNI-CLEAR 8 2 - 7 6 
SCAVOLINI: Rossi 16, Gracis 3. Magni t icc 23. Label la 
Volpato, Myers 11, Garret t 25. Costa 1. Buonaventun 3. 
N.e.; Cors in i . 
CLEAR: Visel l i . Barnia 2, Wmslow 12. Tonut 18, Rossini 
15, Hammink 2, Montecchi 25, Gi lardi 2. N.e.: De Piccoli e 
Mantica. 
ARBITRI: Grossi di Roma. Corsa di Br indis i . 
NOTE: t i r i l iber i : Scavol ini 9/16; Clear 15/ ie . 

BENETTON-GLAXO 6 4 - 7 6 
BENETTON: lacopmi 11, Pittis 4. Gar land 21 , Ragazzi 5, 
Pel lacani , V iamm 2, Rusconi 15, Mannion 6. N.e.: Marcac-
cini eMarcona to . 
GLAXO: Bonora 7. Torr i 4, Boni 11. Dalla Vecchia 2. Gray 
23. Frosini 6. Wi l l iams 23. N.e.: Canova. Galanda e Dalt im. 
ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Deganutt i di Udine. 
NOTEMiri l iber i ' Benetton 11/17. Glaxo 19/26. 

Nardiello, dopo il successo su Galvano, preparerà oltreoceano le sfide mondiali. Scelta obbligata dalla crisi della boxe azzurra 

Da Ostia all'America, coi pugni e per i dollari 
i B La -terribile sfida», tutta 
romana, fra l'ex campione del 
m o n d o e d'Europa Mauro Gal­
vano di Fiumicino e il suo ex ; 
amico Vincenzo Nardiello na­
to a Stoccarda ma residente ad • 
Ostia e pure lui ex campione > 
europeo, si e risolta venerdì , 
notte al Palazzo del gh iacclo di t ' 
Mar ino in 12 rounds per niente ; 
rabbiosi come qualcuno aveva " 
invece pronosticato. Match a 
tratti accanito ma unilaterale 
per la costante superiorità del­
l'ostiense, uno scazzottatorc . 
spesso - disordinato, tuttavia '. 
senza il «punch- micidiale. •;••>••-

A sua volta Mauro Galvano, 
volto insanguinato e sofferente : 
per le ferite al naso, all 'arcata 
sinistra ed al lo z igomo destro, 
sembrò un mansueto assonna­
to. Mauro si e risvegliato da l , 
torpore soltanto da i dec imo 
assalto quando la partita era 
ormai perduta salvo un impro­

babile -colpo della domenica» 
che non fa parte del suo reper- ' 
torio di maroncta del ring, d i 
piovra nell 'ostacolarc l'avver­
sario con le lunghe braccia es­
sendo alto, Galvano, 1,81, Ver­
detto facile dai giudici: per l'ar­
bitro 117-113, per gli altri due . 
118-113 e 117-112 tutti per 
Nardiel lo che meritò altri 6 
punti da chi scrìve. • • 

In fondo la -terribile sfida» 
ha latto r impiangere, riem­
piendoci d i mal inconia, un 
precedente campionato d'Eu­
ropa Ira romani. Accadde nel-
l'allora Stadio del Pnf (20 set­
tembre 1942 in piena guerra), 
fra il campione in carica dei 
leggeri, Ascenzo Botta, e lo sfi- • 
dante Roberto Proietti. L'anno 
precedente il pugno saettante 
d i Botta aveva fulminato nel 
pr imo round, sempre a Roma, 
il granitico Bruno Bistcrzo d i 
Busto Arsizio. Un mese dopo 
Bistcrzo, un fiifhter, si era ripre­

so la cintura europea (ancora 
a Roma) in 15 rounds per per-
de r lacon t ro baby-face Ascen­
zo Botta, pupi l lo delle ragazze 
romane. 

Fu allora che Roberto Proiet­
t i , un talento, un asso della tec­
nica e dell ' intell igenza (altro 
che Gianfranco Rosi e Parisi!) 
sfidò Ascenzo Botta. L'euro­
peo tutto romano riempi le pa­
gine dei giornali comprese 
quelle del Litlorialc (diventato 
poi il Corriere dello Sport) per­
d i o erano due idol i del magni­
fico pugilato italiano d i allora 
che poteva contare su Luigi 
Musina, Duil io Spagnolo. Al­
fredo Oldoin i , Italo Palmarini. 
Michele Palermo, Aldo Minell i . 
Gino Bondovall i , Federico Cor-
tonesi. Enrico Urbinati, Vin­
cenzo Anastasi ( i l "tripolino») 
ed altri ancora nelle otto cate­
gorie d i peso. 

G I U S E P P E S I G N O R I 

Oggi, purtroppo, abbiamo 
17 divisioni di peso e. dopo il 
ritiro di Sumbu Kalambay ( i l 
migliore) oltre a Rosi e Parisi, 
Maurizio Stecca e Massimilia­
no Duran, non abbiamo altri 
pugili d i valore internazionale. 
Vincenzo Nardiello, a Marino, 
ha fatto un passo verso i top. 
mentre Mauro Galvano venne 
bocciato nettamente nella sfi­
da strapaesana anche se accu­
sa l'alibi di una mano in disor­
dine. È che Galvano, malgrado 
sia stato campione europeo 
dei super-medi (1U90) quan­
do a Capo d'Orlando superò il 
britannico Mark Kaylor e nove 
mesi dopo a Montecarlo di­
venne campione mondiale 
delle «168 libbre- (76,203 kg) 
WIK . superando l'argentino 
Dario Walter Malteoni, non ha 
mai convinto con la sua boxe 

fatta d i scorrettezze, d i fughe, 
d i scarso vigore, d i sonnolenza 
a volte. . 

Perse il titolo mondiale a 
Marino (3 ottobre 1992) con­
tro il colorato britannico Nigcl 
The Darli Bonn che ci mise tre 
rounds per chiudere la sfida. 
Quando io scorso marzo tentò 
la rivincita con Bcnn a Gla­
sgow, Scozia, Galvano indi­
spettì la folla con il suo com­
portamento d i virtuoso del cal­
di us caldi ( lotta l ibera) s f i t ­
tando le lunghe braccia: il bri­
tannico vinse per verdetto (3-
0) dopo 12 riprese di -ignobile 
arte». 

Invece Vincenzo Nardiello, 
campione europeo dei super-
medi (1992) ad Ariccia, quan­
do superò l'inglese Fidel 
OToo le , nel suo unico tentati­
vo mondiale contro il pescato­
re portoricano Victor Cordoba, 

residente in Irlanda, pur per­
dendo a Parigi per ko tecnico 
nel l ' I 1" assalto si fece onore: 
valoroso ma sfortunato. Otto 
mesi prima a Marsiglia, Cordo­
ba aveva distrutto Christophe 
Tiozzo in 9 rounds, l ' idolo dei 
francesi che vedevano, in lui, 
un -nuovo» Marcel Cerdan. il 
Mitico franco-marocchino. -•• 
. Dopo aver promesso la ri­
vincita a Galvano, il nuovo 
campione europeo presenta­
tosi sulla bilancia a Kg. 75,900 
(contro il Kg. 74,750 dell 'ex 
amico e r ivale), adesso pensa 
ad un mondiale. I quat t rocam-
pioni in carica sono James To-
ney ( I b f ) , un distruttore; Mi­
chael Nnnn (Wba) che nel 
1989, a U s Vegas, mise- ko Ka­
lambay in un assalto: Nigcl 
Bcnn (Wbc) due volte vincito­
re d i Galvano; e Chris Eubanks 
( W b o ) terribile picchiatore-
che mise ko • Nigel r B e n n 
(1990) e mandò in coma il 

povero Michael Watson 
(1991) a Londra. Da allora il 
truce Eubanks pare in decl ino 
come ha dimostrato nella re­
cente rivincita con Nigcl Benn 
terminata alla pari. Forse ò 
l'avversario meno pericoloso 
perNardicl lo. ••• - . ' v • 

Tornando al l ' indimenticabi­
le remota slida romana fra Bot­
ta e Proietti, vinta da quest'ulti­
mo per verdetto dopo una par­
tita magnifica, allora in Europa 
c'erano leggeri di alta levatura 
come il belga Kid Dussart. Nel 
dopoguerra, i pr imi italiani a 
presentarsi a Londra furono 
proprio Proietti e il massimo 
toscano Enrico Bettola. Ma 
non ebbero fortuna: Proietti, 
dopo 15 rounds equil ibral i , ce­
dette il titolo europeo a Billy 
Thompson ma Roberto, a Bru­
xelles (1949), recuperò con­
tro Kid Duassart, il -mancino-, 
vincitore di Thompson a Lon­

dra. 
Proietti mantenne il titolo si­

no al 1950 quando, al Vigorelli 
d i Milano, bocciò l'altro belga 
JoPreys: poi abbandonò il tito­
lo. Invece Bertola. a Uindra, 
dopo aspra battaglia, venne 
sconfitto dal famoso Freddie 
Mills futuro campione del 
mondo (1948) dei mediomas-
simi superaudu t'.us Lesile-, ick 
del New Jersey. Tragica la sor­
te di Bertola e Mills: il marinaio 
toscano morì negli Stale* dopo 
un combatt imento con l'ex ga­
leotto Lee Orna già sfidante del 
campione dei massimi Ezzard 
Charles mentre Freddie Millas 
venne assassinato, nel 196!) a 
Ixmdra davanti al suo ristoran­
te cinese. 

Negli anni Venti. Trenta e 
subito do j jo la guerra, moltissi­
mi pugili italiani emigrano ne­
gli Stati uniti e in Argentina in 
cerca di soldi e gloria. Erminio 
Spalla a New York ( 1924) ten­
ne lesta, per 7 rounds. a Gene 
Tunney vincitor i ' | X T squalifi­
ca. Primo Camera divenne 
campione del mondo dei mas­
simi (1933) e Cleto Ux'atc l l i . 
peso welters, alfrontò il f i l ippi­
no Celerino Garcia campione 
dei medi f i 9311). 

Aldo Suoldi sostenne tre­
mende battaglie con Henry 

//omicide lltink Armstrong e i 
fratelli A ldo e Livio Mini-Ili si 
misurarono, a turno, con Kid 
Gavilan: Aldo a New Yoik 
( lUSi I. L Ì M O a Cleveland 
I 19531 e a Boston (1954) ; Ita-
lo Seorl ir l i ini costrinsi- alla 
sconfitta Will ie Pastrano a New 
Orleans 119531 figuro cam­
pione dei n inni lo dei mctl io-
ni.issimi. Coii iUineriui i» t.tnli 
allri i>l!re Atlantico compreso il 
povero l.eolie Klr.ill. in . ebreo 
romano, valente sfidante di 
lx-o Kodak campione inondi. i-
le dei piuma. Elr.iti. tornato a 
Roma i 1939). venne catturato 
dai lascisi» ne! ghetto, sp i l l i l o 
in Ocrnnn ia . per morire nelle 
l 'amen- a gas assieme a Young 
Perez, ebreo tunisino, già cam­
pione del mondo dei pesi mo­
sca. 

Oggi, purtroppo, il pugilato 
italiano è in g i n i I c i l i o A Mari­
ni», l ' impresario Elio Cotena. 
gi.'i i-ampioi-e d'Europa i lei 
piuma i 1975-71*1). deve aver 
perso un centinaio i i i mil ioni: 
i.i Rai-Tv non amia più lì pugi 
lato se noncon spiccioli. 
Rosi e l'ansi devono balters: al­
l'estero i-oini- del resto Carda­
mone i medio i , Chianese 
f massimi ). Maurizio Siei-ca e 
tanti altri. In questa ITÌSI la -!•'• 
liertKJ.xe- ha le si l e i oìpe 

HA DA 
VENI1 

BABBONE! 
Panettoni, torroni, cenoni, salmoni, zamponi, illusioni: tut to a Natale diventa più grande. 
Il delirio consumistico, all 'ombra dell'abete, e le sue possibili contromisure. Sul prossimo 
numero del manifesto-mese, dedicato in particolare ai bambini e ai giovani, dicono la loro, 

-tra gli a l t r i , Bernardi, Cavalli, Crepet, Lazzarato, Manzi, Montalban, Nebbia, Ongini. 

IL MANIFESTO MESE: "BABBEO NATALE". 
MERCOLEDÌ* 1 DICEMBRE IN EDICOLA, 
CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. 

! (Babbeo 
• le 

Picco), e giovani 
comumatorl 

tra la frjt*' 
trntaztene 


